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Non si ferma l'offensiva di Gerusalemme contro le basi Hezbollah 
Terzo giorno di massicci attacchi dal cielo mentre la gente fugge a Nord 
Colpita anche una postazione di caschi blu dell'Onu: tre feriti 
Christopher corre a Washington, Clinton elogia la «moderazione siriana» 

Rabin brucia i villaggi del Libano 
Bombardamenti a tappeto nel Sud, migliaia di civili in fuga 

p ì j n i lire 

Brucia il Ubano meridionale martoriato da inces
santi bombardamenti israeliani Gli He/ibollah ri
spondono con i ra-jzi Katiuscia E promettono > La 
resistenza aumenterà» Duecentomila persone sono 
in fuga verso il nord e verso Beirut Grande preoccu
pazione nelle cancellerie Gli Usa richiamano il se
gretario di Stato Warren Christopher dal suo viaggio 
in Asia e Australia 

_ • Brucia il Libano del sud 
dove è guerra vera Anche ieri 
sono proseguiti senza sosta i 
furiosi bombardamenti dell a 
«azione e dell artiglieria israc 
liane La massiccia operazione 
«resa dei conti» sferrata da do 
menica mattina mira a radere 
al suolo più di 30 villaggi scn'i 
a nord della cosidctta ascia di 
sicurezza per lare "terra bru 
ciata intorno alla guerriglia 
sciita e palestinese» E questa 
la rivelazione del giornale Je 
rusalem Post Ma e un ipotesi 
attendibile7 Non si sa ma e 
certo che da ieri mattina più di 
50 villaggi e cittadine del 1 iba 
no meridionale sono meessan 
temente martellati da colpi di 
mortaio razzi e anche bombe 
incendiarie che aggravano con 
le fiamme i danni causati dalle 
esplosioni 

A mezzogiorno di ieri t boni 
bardamene hanno raggiunto 
I acme e I inferno di fuoco ha 
raggiunto dimensioni mai viste 
(orse nemmeno durante I mva 
sione israeliana del 1982 An 
che una postazione di caschi 
blu nepalesi e stata colpita da 
almeno due razzi che hanno 
ferito leggermente tre militan 
Si calcola che i mei delle forac 
limite di Geme ilomrpr* ih 
biano causato non meno di 53 
morti Secondo la sicurezza li 
bancse da domenica mattina 
Israele ha «scaricato» sul Liba 
no quasi seimua proiettili d ar 
tiglicna pesante un migliaio 
solo ieri mattina mentre i cac 
ciabombardieri hanno effet 
tuato a tutto ieri oltre cento ir. 
cursioni 

Le località più colpite dalle 
quali quasi tutta la popolazio 
ne 0 ormai fuggita sono Al 
bayadacKfarTibnit nei pressi 
della città di Nabatiyeh e Jar 
jouh e Arabsalim della regione 
della iql m a1 (buffati sulle 
quali cadono cinque colpi di 
mortaio al minuto La radio 
«Voce del Sud» del cosidetto 
esercito del Libano del sud os 
sia la milizia filo israeliana ha 

confermato che oltre 20 villag 
gì nella regione di Sidone e 11 
ro sono costantemente sotto i 
colpi delle artiglierie della nuli 
zia cristiana e ha dato j n ulti 
matum ai residenti di \ a b a 
tiveh esortandoli a lasciare la 
martoriata città Anche uniti 
navali israeliane sono tornate 
in azione bombardando dal 
mare locai ita costiere illa peri 
feri idi Sidone e I irò 

Insomma se lo scopo dei 
massicci e incessanti attacchi 
militari israeliani c a quello di 
terrorizzare la popolazione ci 
vile e costringerla ad un esodo 
di massa dal sud verso Beirut 
dopo la giornata di ieri si può 
dire che questo obiettivo e sta 
to quasi raggiunto C rea 
150nula persone secondo 
fonti Onu mo. e di più per la 
sicurezza libanese hanno ab 
bandonato nelle ultime 18 ore 
1 loro villaggi del sud martellati 
dal fuoco ininterrotto delle ar 
tigliene e dei caccia e spazzati 
dai missili e dalle -affiche degli 
elicotteri «Cobra per dirigersi 
in lunghe disperate colonne 
di auto e veicoli di fortun i so 
vraccanchi di masserizie e e i 
bo verso il nord più sicuro e 
vcrsolacuptt ile 

L esodo ha proporzioni bi 
bliche ed aggrava pesante 
mente la precaria situazione 
interna del Libano Nel paese 
infatti esistono gii da dieci an 
ni circa 300mila cristiani profu 
ghi nel loro stesso paese tragi 
co risultato degli scontri e dei 
massacri quotidiani tra cristia 
ni e musulmani drusi conun 
ciati sulle montagne dello 
Chouf a partire dal 1983 e prò 
seguiti per anni 

Gli hezbollah comunque 
non appaiono affatto intimoriti 
dai bombardament e anzi an 
cora ieri mattina dopo un ì 
pausa di sette ore hanno spa 
rato una nuova bordata di r iz 
zi K ìtiuscia che sono caduti in 
alcune località dell alta Gali 
Ica senza causare vittime E il 

«Israele fermati 
o la pace non verrà» 
Farnesina inquieta 
• • ROMA Alla Farnesina si 
guarda con preoccupazione 
al grave inasprimento della 
tensione nel Libano mendio 
naie e si auspica «.ne tutte le 
parti coinvolte diano prova di 
responsabilità e di autocon 
trailo e si adoperino per rom 
pere la spirale di alti di vio 
lenza e rappresaglie eh ' ri 
schia di destabilizzare ulte 
normente il quadro medio 
nentale di estendere I area 
del conflitto e di comprarne! 

movimento sciita mtcgr ilistu 
filoiriniano nel pomeriggio e 
tornato alla carica con un co 
municato nel qu ile sost cne 
clic «I offensiva militare israe 
I ma si nvclrr i un f illimento e 
otterrà 1 opposto degli scopi 
voluti ere indo una maggiore 
uniti fra i lib mesi» Secondo il 
documento del pulito ili Dio 
le operazioni della «resistenza 
antisracliana verranno intensi 
ficaie siili i base dei program 
mi fatti e la resistenza stess i ha 
il diritto di utilizzare tutte le ar 
mi a disposizione per difende 
re li suo popolo '.a nostr i rei 
zionc sarà dolorosa 

Ma in Isr lek non tutti seni 
brino -.icun clic lopcnziunc 
«ros i ek i conti sii sul punto rli 
raggiungere 1 obicttivo prefis 
sato La stamp iliaci ito ampio 
rilievo alle elicili unzioni di una 
fonte governata i di olissimo 
livello (forse si tratta dello stes 
so primo ministro Kibm) se 
condo la quale il successo non 
0 affatto garantito «Non ibbi i 
nio la sicurezza assoluta li t 
detto la fonte che I opzione 
clic abbiamo scelto ibbi i sue 
cesso Quando si tratta del I I 
bano non ci sono operizioni 
in cui tutto vi liscio Non e e 
uni vittori i definitiva perche 
in I ibano tutto e tempor meo 
quello clic si può otte nere e un 
risultatoci^ può durare per un 
certo periodo 

l*i Siria mt Ulto ha 1 melato 
un ippello illa comunità rnon 
diale ilfinchc f iccia cessare le 

incursioni nulit in isriclianc 
nel I ib ino del sud ed ha accu 
sato lo stato ebraico di ci in 
ncggi ire il [irocesso di p ice 
per il Medio Oriente I Amen 
ca ha scritto ieri il quotidiao 
Al B talli come superpotenzi 
dovrebbe riconosce re il diritto 
elei popoli ir bi che soffrono 
sot'o occup iziuiie i difendi re 
il proprio li rritono 

l-i prcoccupazipne e gran 

eie dappertutto 11 ministro de 
gli Esteri egizi ino Amr Moussa 
h i chiesto al suo collega isric 
liano Shimon Percs durante 
una conversazione telefonie ì 
che Isricle «fermi immediata 
melile I operazione condotta 
d ili esercito in libano Gli 
Us i dal canto loro sono «prò 
(ond unente disturbati» per li 
recente esc ìlution di violcnz ì 
«nel sud del 1 ibano e nel nord 

di Israele» ed hanno richiama 
to per ordine esplicito di Bill 
Clinton (che dopo aver 
espresso la sui preoccupazio 
ne per la situazione ha avuto 
parole di elogio per la Sina che 
•ha esercitato lodevolmente 
modcr izionc ) il segretario di 
Stato Warren Christopher che 
ler ha conferito al telefono sia 
con Rabin che con esponenti 
del governo libanese e siriano 

tcrc il processo di pace ara 
bo israeliano Ne ha dato no 
tizia ieri sera un comunica 
to del ministero degli Este 
ri Nel ricordare che il govcr 
no italiano si è costantemen 
te pronunciato per il pieno 
rispetto della sovranità unita 
e integrità territoriale del Li 
bano meridionale contro il 
territorio israeliano si espri 
me «inquietudine» per la con 
dotta delle operazioni milita 
ri prolungate da parte delle 
forze israeliane che mettono 
i repentaglio la popolazione 
civile delle aree interessate e 
che complicano ultenor 
mente la ricerca di soluzioni 
politicne La sede idonea 
continua la nota per una 
composizione duratura del 
conflitto mediorientale in gè 
nerale e dell irrisolta questio 
ne del Libano meridionale 
resta quella del negoziato di 
pace e si esprime un forte au 
sicio eh"1 utte le parti interes 
sate si adoperino responsa 
bilmente per ricreare al più 
presto condizioni d dialo 

Una famiglia 
di musulmani sciiti 
in fuga dal sud del Libano 
E in alto 
fiamme e turno 
dopo i bombardamenti 
israeliani a Nabatyeh 

dal suo viaggio in Asia e Au 
slraliu «E questa decisione ha 
detto il sottosegretario di Stato 
Ed Djercjian riflette la gravita 
con cui I amministrazione giù 
dica lo scoppio delle ostilità 

Lavatollah Ali Khamcnei 
leader religioso cieli Iran 11 i 
infine incitato alla lotta «tutti i 
musulmani del mondo per di 
fendere la causa del Iratelli del 
I ibano meridionale 

«Yasser lascia il timone o l'Olp ti volterà le spalle» 
• • Laccusa gest i re lOlp 
in modo verticistico quasi dit 
tatonale I la prima abbraccia 
to Saddam Hussein e poi ac 
cettato di dialogare «al buio» 
con Israele Due scelte oppo 
ste rivelatesi ugualmente per 
denti C e poi chi si spinge ol 
ire sino a metterne in discus 
sione la «noralitò» dcnuncian 
do una sua gestione «allegra» 
(troppo prodigo verso la gio 
vane moglie) dei fondi palesti 
nesi 

La difesa senza di lui I Olp 
non esisterebbe come entità 
politica autonoma La sua 
«duttilità» ha permesso ai pale 
stinesi di rimanere al centro 
dell attenzione internazionale 
come «problema politico» 
senza di lui «saremmo frantu 
mah in mille gruppuscoli 
ognuno alle dipendenze di un 
rais arabo» 

L imputato è Yasser Arafat 
presidente dell Olp uno dei 
principali piotagomsti delle 
travagliate vicende medionen 
tali Non è da oggi che/ibu/4m 
mar e sottoposto a critiche 
spesso feroci a scatenarle in 
passato sono stati soprattutto i 
gruppi palestinesi più radicali 
e i fondamentalisti di Hamas 
«Arafat sta svendendo la nostra 
causa agli americani» «la scel 
ta del negoziato si e rivelata 
suicida per i palestinesi» ripe 
tono ossessivamente i suoi av 
vcrsari storici in seno ali Olp 
come George Habbash e 
Nayef Hawatmeh Attacchi che 
non hanno mai impensierito 
più di tanto Aralat Oggi però 
a portarlo sul banco degli im 
putatt vi sono personaggi di 
versi dall inattaccabile autori 

ta morale come il «vecchio 
saggio di Gaza Haidar Abdel 
Shafi il capo della delegazio 
ne palestinese ai colloqui bila 
tcrali di Washington uno dei 
padri fondatori dell Olp «Ara 
fat non può continuare a diri 
gere da so o l Olp - ha dichia 
rato recentemente Shafi - Oc 
corre una direzione collegiale 
che raccolga realmente tutti gli 
orientamenti presenti nel e im 
pò palestinese Altrimenti si 
scatenerà una guerra fratrici 
da Le critiche del dottor Shafi 
sembrano aver lasciato il se 
gnoa lun is i nel quartier gene 
rale dell Olp Ufficialmente tut 
ti tendono a ridimensionare la 
portata dell accusa ma in pri 
vato e e chi non nasconde la 
preoccupazione per le notizie 
che giungono dai territori oc 
cupati «Abdel Shafi e un diri 
gente molto rispettato nei Ter 
ritori e le sue critiche colgono 
un umore diffuso anche tra i 
palestinesi che pure appoggio 
no la linea del dialogo - im 
mette uno dei più stretti colla 
boraton di Arafat - Se ha nvol 
to pubblicamente le sue enti 
che vuol dire che la situazione 
politica si sta deteriorando e 
che esiste un problema reale 
di rafforzamento della dirczio 
ne dell Olp» 

Shafi non è Habbash o Ha 
watmeh non solo per i suoi 
orientamenti politici ma so 
praltutlo perche la sua uscita 
rappresenta una preoccupali 
te incrinatura nella leadership 
dei Territori che preoccupa 
Arafat «in quanto la sua forza 
deriva oggi essenzialmente dal 
sostegno che riceve da Gaza e 

Il capo 
della delegazione 
palestinese Abdel Shati 
Al centro 
leader dell Olp 

nei territori occupati 
Feisal Husseini e Hanan Ashrawi 
A sinistra Yasser Arafat 

dalla Cisgiordania» A sottoli 
ncarlo e Nabli Shaath consi 
gliere diplomatico del leader 
dell Olp considerilo da più 
parti come 1 uomo del disgelo 
tra la centrale palestinese e 
Israele «Shafi ha ragione -
prosegue Shaath - se intende 
porre I accento sulla necessita 
di promuovere nuovi dirigenti 
in particolare quelli maturati 
nell Intilada al vertici dell Olp 
Ciò che riterrei deleterio è una 
direzione che ingabbi Arafat 
costnngendojo a continue e 
paralizzanti mediazioni con i 
vecchi gruppi dell organizza 
zione» «11 problema non ò Sha 
f i - avverte San Nusscibeh uno 
dei leader dell Intifada ma il 
senso di frustrazione che si sta 
diffondendo a Gaza e in Ci 
sgiordania II negoziato con 
Israele non ha ancora prodot 
to risultali tangibili mentre le 
condizioni di vii i nei Territori 
continuano a peggiorare an 
che a causa della rappresaglia 
economica attuata da Arabia 
Saudita e Kuwait contro 1 Olp 
per la posizione assunta du 
ranle la crisi del Gollo «Da 
questa situazione - conclude 
Nesstibeh - non si esce liqui 
dando Arafat Con tutti i suoi 
errori rappresenta ancor oggi 
il più credibile garante della 
nostra autonomia 

Miggiore democrazia m i 
per quale politica' È questa in 
fondo la domanda che agita 
ogg i palestinesi a lunisico 
me nei territori occupati a cui 
se ne aggiunge un altra !or 

mulata con brutale semplicità 
da Elias Freji sindaco di Bet 
lemme e membro della dcle 

Hiilary 
e Al Gore 
i più popolari 
negli Usa 

Se k elezioni Usi s tenessero ejggi luh /v net I te u d ì b 
bc Itili ir ali ì ( is i Bi inea con Al Gore i ne II i fi come 
VICI l-i first lidv e il «numero due di Bill Uniteli si nomi itti 
i beniamini del pubblico americano con indici di pi poi ini i 
superiori i tutti gì al'n membri dell i nuc v i i nm lustra/o 
ne 11 sond ìggio e stato condotto d il quolid in > I si; / du\ 
cd i l l iCnn ìlillarv batte tutti con gradirne me al 5( | er en 
to superiore di cinque punti a anello di suo n inlo Segue 
st iccato di un isola lunghezza il vice pr sdente verde ha 
dilla sua il 5*5 per cento degli elettori lerzi nel issi ica la 
sempre |Xipol ire I ine t Reno 1 all(tuw\ gc IH ral ci te rr s e 
pi izzal i il r>1 per cento di consensi f ivc revc li iltie t i n t o 
inportante solo un 11 per cento di nemici F il presidente 

Neil li t p iradc» dell ìnun llistr ìz ohe C I lite n I t i p j i l e l i 
( a s i Bime n Imito al quarto poste J iv uni ile ipc oc I I e 
soro I lovel BcnLscii i suol sci mesi di W ishiugton nvel ì il 
sond iggio hanno finora spaccilo I \incrit i pe rei e i '1 
per ce nto di elettori lavorevoli f i d i eontr ili in in 1ri pe r 
cento di contr in 

L'allenatore 
Feldkamp 
diventa turco 
«Una vergogna 
la xenofobia» 

Nuova strage 
in Sudafrica: 
sedici neri 
uccisi 

L te desce e pre n k r l i e i 
t i t l in inz i tu ' i i t e r lot ire 
ce n'ro la \ e n 1 ehi ì Isir l 
Hi i n / Fi Idk imi uno eie i 
tecnici più brill i n tu i i gli ulti 
mi inni itili ile ì l lenitore 
del Ga l i l J Sar iv di lst mbul 
con cut ha messe ì segno la 
prestigiosi doppet l i di 

campionato e cop ia ha dato I innuncK dur iute in ^ ro 
del suo p icsc insieme alla squadr i he Idk unp li i detto di 
prov ire «vergogna per il pencolo e he i suoi r ig i zi corrono 
durante la perni inenza in terra tedesca talli > da essersi se n 
tito in dovere di consigliare loro di muove rsi sole in gruppo 
per le s'rade di Ile citta «Sono n duellato per gli it iccliic m 
tro i turchi in Germana tanto più perche i n I i in i f ì IIIV.1I i 
siamo '•tali accolti con simpatia e gentile// i in ti rri turca 
•ì i cliclniar ito il tecnico Nel 1991 leldkun| vinse U n i i 
pionato tedesco alla guida del K-liscisi iute r 

Mentre il ore sdente sud ifn 
e ino De Kle k 1 -ine 11 nuov 
pressali! ippclli ili ì p ìeili 
cazionc un nuevo massacro 
insingun a il p lese sedici 
neri uccisi ieri nel sobborgo 
di Sowi to di I 1 nncsbiirg 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Nel te illative di I ir prt greci 
re la tr iti ìliv i poi c i il go 

verno di De klcrkha avu o ieri un nuovo e e lloqu oec n ce i 
scrvaton /ulu del partito Inkath ì e ha sollec alo la ] arteci 
pa/ionc al lavori sulla bozza della nuova cosi tu/ione che 
dovrà sostituire quella vigente abolendo cMinitivamcntc il 
regime attuale di predominio della minor in/ ì b inca An 
che il partito conservato-c (bianco e sostcnittirc de II ipar 
thcid) non intende partecipare ai lavori lut tavn alli luce 
dei massacri che continuano dti insanguin ire il j ucsc De 
Mcrk ha dichiaralo ieri che la massima preeed n / i va il 
uilmcntc dat i agli sforzi perargin ire 11 viole nz ì F icr seri 
il ministero dell Ordine Pubblico h i innunei ilo 'chiamo 
in serv izio di duemila poliziotti in congc do Non e un se ere 
to che le nostre risorse sol o al limite li ì ce mn entiu i n 
portavoce del ministero 

la sospensione te t ile degli 
esperimenti nue k in e I ip 
plica/ione d i Ir i 1 ilo sul 
trasle rime nto di te-enologia 
missilisle ì (Mtcr) sono siali 
discussi ieri j 1 echino d il 
sotlosegret irto ili i sicure/ 

______________________ /a stitunitcnsc I vini Divis 
con il m lustro deL,II Lster ci 

ne se Qian Qichen Lvnn Davis ò giunti ne 111 e ipit le cinese 
per una missione non pubblicizzai i L i m b a l l i l a sijtuni 
Icnsc non ha voluto fornire informa/cui ' n nistt r deci 
Lstencmesesic iimitatoarendemotoche Icpir t i lui nodi 
scusso della «proibizione dei test nucleari ed ili- te mi di co 
mune interesse» Secondo fonti non ufficiali I invi ita del prc 
sidcnle Clinton ha nuovamente iwcrtito il governo e nesc 
che udorter ì delle sanzioni se Pechino vende ri missili m 11 
al Pikistan o a d altri piesi la Cina ha acce II ilo di seguire le 
limitazioni previste dal trattato sull ì cessione di nus il e ne 
ga di ave rio violato 

Il tribun ile di Berln o ha 
chiesto la testi ne ni tn/a de I 
1 ex presidenle dellLrss 
Gorbaciov id un processo a 
carico di funzion in dell e \ 
Ddr iccusati nrelizione il 
1 uccisione di tedeschi che 
leni ivanc di v ircare la fron 
ticra fra i due stili tedeschi 

Disarmo 
A Pechino 
l'inviata 
di Clinton 

Gorbaciov 
«convocato» 
a un processo 
sull'ex-Ddr 

per fuggire in Occidente La petizione e st it i e cinse gii il i ieri 
a B ivreuth dove Gorbaciov èfra gli invitati d onc re ili in IU 
gurazione del festiv il wagneriano Nel docu nento si f i prc 
sente t Gorbaciov che gli imputali al processe» Heinz Kes 
sler Fntz Sireletz e Hans Albrecht membri del consiglio na 
zionale di Difesa dell jx Stato del est hanno chiesto che sia 
lo stesso capo di Sialo sovietico a precisare qu il u il ruolo 
dell Urss nel comportamento del'e aut intu di fre ubera A 
tutt oggi gli imputati hanno continuato a se stellile che il go 
ve mo della Ddr nell imporre la ngoros i v igil in/ i ili ì Iron 
tier i con 1 uccisione di quan i tentassero di sottrirsi con 11 
fuga al regime comunista non fece tltrochc esc gii re ordini 
impartiti da Mosca 

VIRGINIA LORI 

ga/ione palestinese ai colloqui 
di Washington «Unita a tutti i 
cos i o salto di qualità nella pò 
litica del dnlogo° «S no ad 
oggi - sostiene Frcn - Arafat ha 
cercalo di tenere insieme que 
ste due esigenze Oggi è chia 
m ito a scegliere e la sua scel 
ta saracemunque dolorosa» 

I unita dell Olp come ga 
ran/ia di 11 uni a del popolo 
palestinese e questo il filo 
conduttore de Ih biografa pò 
litica di Yasser Arafal la busso 
la che ha orientato tutte le sue 
scelte più impegnative «l̂ a no 
stra forza e nel panarabismo9 

Nel socialismo7 No la nostra 
unica forza e I unita queste 
parole pronunciate a conclu 
sione del suo intervento al 
Consiglio nazionale p ìlcstine 
se di Algeri dell ottobre 198ìs 
(la storica sevsionc conclusasi 
con il nconoscirnen'o del dmt 
to ali esislenza dello Stato ri I 
sraele) riassumono perfetta 
mente ! azione politica di Ari 
fat 

Ma questa logica non regge 
più di fronte ali accellcrazione 
del processo diplomatico e al 
la disponibilità del nuovo go 
verno israeliano di avviare una 
scria tr ittativa di pace con ara 
bi e p ìlestincsi e questo il 
pensiero di Hagai Meron prc 
sdente della commissione 
della Knesset uno dei de putati 
laburisti più vicini al primo mi 

istro «Rabin deve sciogliere 
ogni residua riserva - afferma 
Meron è avviare un negozia 
to diretto con I Olp In cambio 
però Arafal deve superare 
ogni ambiguità e puntare deci 
samente su quei dirigenti che 

credono re lime i t nell i pos 
sib iitu di un iccordo con 
Israele I he r irsi d u vince li e 
d il ricatti de gì nitrii! sti e elei 
che chiedi une oggi id \rtfit 
per rafforzare licoinunc scelti 
del dialogo Rompere con i ra 
dicali che pure r ippre se ulano 
un pezzo sgn i t i cnv i delli 
stona pilestnicse ani scelta 
dolorosi» pcrusirc l idelmi 
zione di 1 li isl re)i m iche 
si i pur con ni irdi e contr iddi 
/ioni > isse r \r il il se mbra de 
uso i compie re ile ' i iciniar 
lo e la min ice 11 di di nissioni 
avanzala in una dranmalica 
riunione della dire ione del 
I Olp se 11 dclcki/icne pale 
stinese ìvesst elise ti ilo la de 
cima sessione dei colloqui di 
Washington cosi cerne 1 is 
senso dalo ili i propost ì - ri 
lanciata negli scorsi gioru dal 
ministro degli I sieri isrieliano 
Shimon Peres - di un i tonte 
dera/ione giord mo Palestine 
se come sbocco conclusivo 
del nego/ialocon Isr le le 

1 n «diti ìlore moderilo e 
questa in defintliv 1 l immagi 
ne di >asser Vi i ìt chi più si 
avvicina ili i re ili ì con un ìv 
vertenz i finale che viene da 
uno dei pilestine si che meglio 
conoscono il le ade r de II Olp il 
suo ccins •, le re pe litico Bas 
SIITI Abu si ini \ r i l i l resta 
ancor oggi il più nuore volt gì 
rmte di un eonproncsso con 
Israele Se dovesse I illirc li 
suo posto lui] subentrerebbe 
I e sii Husse un ni i un f ileo 
gr ìdito i Dani Iseo e i I e he 
r in l a piec ìllora tornerei! 
oc id essere una > irol i un 
pronunci ibile in Me e > Onen 
te 
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